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Il presente documento è stato elaborato dal Consiglio di Classe della 5…, per la Commissione d’esame, quale documento relativo all’azione didattica ed educativa realizzata nell’ultimo anno di corso e previsto dall’art. 5, comma 2, D.P.R. n. 323/1998 (Regolamento recante la disciplina degli Esami di Stato conclusivi di corsi di studio di istruzione secondaria superiore). Esso indica i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, per l’anno scolastico in corso, nonché gli altri elementi ritenuti significativi dal Consiglio di Classe ai fini dello svolgimento degli esami.

Tale documento dovrà servire come riferimento:
· per la preparazione all’esame di Stato del candidato;
· per la predisposizione degli spunti per il colloquio da parte della Commissione;
· per la conduzione del colloquio da parte della Commissione.

Il Consiglio di Classe lo ha pertanto elaborato in modo chiaro ed esaustivo, correlato di ogni elemento che possa concorrere alla realizzazione degli obiettivi enunciati.

Il Documento sarà reso pubblico nei limiti previsti dalla normativa, affisso all’albo dell’Istituto e chiunque ne abbia interesse potrà estrarne copia.


[bookmark: _Toc133421727]1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

L’istituto porta il nome di Silvio Ceccato, illustre scienziato e filosofo montecchiano, e ha la sede centrale a Montecchio Maggiore in piazzale Collodi, 7.
L’Istituto, autonomo dal 2004, è stato dedicato a Silvio Ceccato (1914 – 1997) nel 2006.

È articolato in due sedi: la sede principale in piazzale Collodi, 7 e il plesso di via Veneto, 29/31.

Nel corso degli anni sono stati effettuati lavori di ampliamento nella sede di via Veneto per adattare gli edifici ai nuovi corsi professionali e tecnologici e nella sede di P.le Collodi dove sono stati creati tre nuovi laboratori, due di informatica e uno di lingue.
La popolazione scolastica è costituita attualmente da oltre 1000 studenti frequentanti corsi diurni e serali.
[bookmark: _m0se46brxbab]
[bookmark: _Toc133421728]1.1. Caratteristiche del territorio e bacino d’utenza

Gli utenti provengono in massima parte da paesi limitrofi che confluiscono nel territorio di Montecchio Maggiore, estendendosi anche in tutta la valle del Chiampo e lungo la vallata dell’Agno fino a Cornedo, raggiungendo a nord i comuni di Sovizzo e Altavilla e a sud i comuni di Grancona, Sarego; alcuni studenti provengono dalla provincia di Verona. Il bacino è stato caratterizzato negli anni passati da un forte sviluppo economico e da una realtà commerciale e industriale rappresentata da piccole, medie e grandi imprese in rapporto con l’estero. Ciò comporta una richiesta di persone qualificate di specifiche capacità professionali, ma anche relazionali.
[bookmark: _2zhweedmxvd9]
[bookmark: _Toc133421729]1.2. Il contesto e l’offerta formativa. Il focus della didattica

L’Istituto è una scuola dove la formazione dello studente si fonda su una stretta alternanza di teoria e pratica e lo comprovano tutti i progetti messi in atto sia per l’indirizzo Tecnico sia per l’indirizzo Professionale.

Il piano dell’Offerta formativa pone particolare attenzione, nel rispetto del pluralismo culturale e della libertà d’insegnamento, ad un’azione in grado di coniugare conoscenze teoriche e abilità pratiche mediante una serie di progetti che consentano all’Istituto d’inserirsi in maniera attiva nel territorio in cui opera. Pertanto, il Collegio dei docenti si è mosso lungo un percorso che:

1. potesse promuovere competenze;
2. elaborasse progetti di lavoro in Istituto o in collaborazione con i soggetti territoriali interessati;
3. accertasse le conoscenze e le abilità conseguite;
4. s’impegnasse in un’analisi costante delle necessità educative dei giovani;
5. fosse pronto a rispondere alle richieste positive provenienti dal mondo del lavoro.

Nell’insegnamento delle discipline i docenti hanno operato in modo da esaltare tutti quegli aspetti che hanno concorso a potenziare le scelte autonome, le capacità di porsi criticamente di fronte a proposte e problemi; sono ricorsi ad esercitazioni e ad approcci pratico – operativi per favorire “la propria mente che si espande” (S. Ceccato).

[bookmark: _Toc133421730]1.3. Accoglienza e integrazione

L’Istituto accoglie tutti gli alunni che trovano strumenti e proposte operative in grado di soddisfare le necessità di sviluppo di capacità e di relazione. L’integrazione degli studenti con disabilità è perseguita con oculata distribuzione delle risorse umane e strumentali e con un’attenzione particolare per individuare e mettere a frutto i talenti di ciascuno.

[bookmark: _Toc133421731]1.4. Profilo professionale dell’indirizzo di riferimento

Il Diplomato in “… ”:
· ha competenze specifiche nel campo …;
· ha competenze e conoscenze  … ;
· ha competenze orientate …;
· collabora … .
È in grado di:
· … .
· … . 

In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene approfondita  … 
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[bookmark: _Toc133421733]2.1. Elenco alunni della classe quinta

	n.
	Cognome
	Nome

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	14
	
	

	15
	
	

	16
	
	

	17
	
	

	18
	
	

	19
	
	

	20
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[bookmark: _Toc133421734]2.2. Flussi degli studenti nel triennio conclusivo

	Classe
	N. alunni
iscritti dalla
classe
precedente
	N. alunni
inseriti
	N. alunni trasferiti in altra
sezione / istituto o ritirati
	N. alunni
promossi
a giugno
	N. alunni a giugno
con giudizio sospeso
	N. alunni non promossi

	Terza
	
	
	
	
	
	

	Quarta
	
	
	
	
	
	

	Quinta
	
	
	
	
	
	




[bookmark: _Toc133421735]2.3. Distribuzione dei debiti nel terzo e nel quarto anno

	Disciplina
	N. debiti terzo anno
	N. debiti quarto anno

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




[bookmark: _Toc133421736]2.4. Comportamento e rendimento

La classe è composta da …
Sono/Non sono presenti alunni BES.
Sono/Non sono presenti alunni con disabilità.
…  alunni della classe hanno scelto di non avvalersi dell’insegnamento della Religione cattolica.
In generale il livello della classe …
Nel complesso il comportamento degli studenti è …

[bookmark: _Toc133421737]2.5. Strategie di recupero conseguenti allo scrutinio del trimestre

Le strategie di recupero messe in atto dal Consiglio di Classe per gli alunni con insufficienze conseguenti allo scrutinio del trimestre sono coerenti con quanto deliberato dal C.d.C. e si è convenuto per tutte le discipline di effettuare recupero individuale o in itinere in modo da rafforzare i nodi disciplinari cruciali per il raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di conoscenze e competenze in ogni singola disciplina.
Le verifiche sono state eseguite in itinere mediante prova scritta/orale. Ogni docente, nel corso dell’anno, ha dato ampio spazio al lavoro di consolidamento e potenziamento delle conoscenze, abilità e competenze pregresse anche con l'assegnazione di lavori mirati.

[bookmark: _hobe3pu8de10]

[bookmark: _Toc133421739]2.6. Composizione del Consiglio di Classe nel triennio

	
	Classe Terza
	Classe Quarta
	Classe Quinta

	Dirigente Scolastico
	Sperotto Antonella
	Sperotto Antonella
	Sperotto Antonella

	Disciplina
	Docente
	Docente
	Docente

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Dalla tabella si rileva … (scrivere in riferimento alla continuità didattica o meno).



[bookmark: _Toc133421740]3. PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE (ultimo anno di corso)

[bookmark: _Toc133421741]3.1. Obiettivi didattici - educativi trasversali 

Dopo aver analizzato la situazione della classe e visti gli obiettivi fissati dal Collegio dei Docenti nel PTOF, il Consiglio di Classe ha definito i seguenti obiettivi comportamentali:

· …
· …

[bookmark: _Toc133421742]3.2. Obiettivi cognitivi trasversali

· …
· …
· …

[bookmark: _Toc133421743]3.3. Obiettivi pluridisciplinari (Conoscenze - Abilità - Competenze) 

Conoscenze:
· …
· …

Abilità:
· …
· ….

Competenze:
· …
· …


[bookmark: _Toc133421744]4. ATTIVITA’ PROGRAMMATE E REALIZZATE NEL TRIENNIO

Classe terza
· … 
Classe quarta
· …
Classe quinta
· …

[bookmark: _Toc133421745]
































4.1. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (P.C.T.O.)

L’elenco delle esperienze nelle aziende è riportato di seguito. 

	N. studente
	Azienda ospitante classe terza
	Azienda ospitante classe quarta

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	14
	
	

	15
	
	

	16
	
	

	17
	
	

	18
	
	

	19
	
	

	20
	
	




[bookmark: _Toc133421746]4.2. Educazione Civica

Nel corso del triennio nell’ambito di Educazione Civica sono state svolte le seguenti tematiche (indicare le discipline di collegamento così come indicato nell’Allegato A. Per le discipline coinvolte evidenziare gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica)

4.3. Attività di Orientamento


4.4. Nodi concettuali svolti in classe quinta




[bookmark: _Toc133421747]5. PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 
[bookmark: _x91mvwjnb44a]
[bookmark: _Toc133421748]5.1. Simulazioni della prima prova scritta

Sono state svolte …


[bookmark: _Toc133421749]5.2. Simulazioni della seconda prova scritta

Sono state svolte …

[bookmark: _Toc133421750]5.3. Simulazioni del colloquio orale

Il Consiglio di Classe ha previsto la simulazione del colloquio orale con i commissari interni nominati e, in veste di Commissari esterni, i docenti di disciplina appartenenti ad altri Consigli di Classe.

I testi e i materiali utilizzati nelle varie simulazioni si trovano nell’ALLEGATO C e nell’ALLEGATO D mentre le relative griglie di valutazione si trovano nell’ALLEGATO B.


[bookmark: _Toc133421751]6. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE E MISURAZIONE

Il processo di apprendimento degli studenti è stato sottoposto a costanti verifiche per controllare il livello raggiunto dagli stessi nel conseguimento degli obiettivi cognitivi specifici e generali delle varie discipline e per verificare i progressi di ciascun allievo nell’iter personale d’apprendimento.
Per quanto riguarda la valutazione delle singole prove i docenti del Consiglio di Classe nel corso dell’anno hanno fatto propri i criteri indicati nel PTOF, che prevedono una gamma di voti dall’1 al 10 (qui di seguito) e la sufficienza solo nel caso del raggiungimento degli obiettivi minimi individuati dai Dipartimenti disciplinari e fatti propri da ciascun docente.

Tabella di valutazione

Nella formulazione della valutazione si rispetta la seguente convenzione terminologica (vedi PTOF di Istituto):

· eccellente:	10
· ottimo:	9
· buono:	8
· discreto:	7
· sufficiente:	6
· insufficiente:	5
· insufficienza grave:	4
· insufficienza molto grave:	3
· impreparazione:	2
· prova nulla:	1

Per la valutazione finale il Consiglio di Classe terrà conto anche della situazione di partenza, dei progressi compiuti da ciascun alunno, dell’impegno dimostrato, dell’interesse e della costanza nello studio, della partecipazione all’attività didattica, dei risultati delle prove di recupero effettuate.

[bookmark: _Toc133421752]6.1. Tabella per l’attribuzione del credito scolastico

Per l’attribuzione del credito scolastico sono stati utilizzati i criteri deliberati nel PTOF vigente di cui si riporta l’estratto:
“Coerentemente con le indicazioni del Collegio dei Docenti, il Consiglio di classe nell’attribuzione del credito terrà conto dei seguenti criteri: 
· massimo della banda qualora la parte decimale della media sia uguale o maggiore di 5 decimi; 
· minimo della banda qualora la parte decimale della media sia inferiore a 5 decimi. 
Ulteriori informazioni sui criteri e sugli strumenti di valutazione si desumono dalle relazioni finali dei singoli docenti riportate in ALLEGATO A e dall’ALLEGATO B che raccoglie le griglie di valutazione usate per le esercitazioni in preparazione all’esame di Stato.
A questo proposito è stata utilizzata la tabella inserita di seguito:


	Media dei voti
	Fasce di credito
III anno
	Fasce di credito
IV anno
	Fasce di credito
V anno

	M < 6
	-
	-
	7-8

	M = 6
	7-8
	8-9
	9-10

	6 <  M   ≤ 7
	8-9
	9-10
	10-11

	7 <  M  ≤  8
	9-10
	10-11
	11-12

	8 <  M  ≤  9
	10-11
	11-12
	13-14

	9 < M  ≤ 10
	11-12
	12-13
	14-15




[bookmark: _Toc133421753]7. ALLEGATI

Costituiscono Allegati al presente Documento del Consiglio di Classe:

1. ALLEGATO A: Relazioni finali dei singoli Docenti - Programmi dettagliati

2. ALLEGATO B: Griglie di valutazione

3. ALLEGATO C: Testi di simulazione prove esame di Stato

4. ALLEGATO D: Materiali utilizzati per l’avvio del colloquio durante la simulazione dell’orale

5. ALLEGATO E: Documentazione riservata (solo per le classi con studenti con legge 104 presenti, altrimenti da togliere)






Montecchio Maggiore, … maggio 2024




Il Coordinatore di classe	Il Dirigente Scolastico

prof. 		prof.ssa Antonella Sperotto


[bookmark: _Toc133421754]ALLEGATO A - Relazioni finali dei singoli Docenti - Programmi dettagliati

ALLEGATO A


Materia: NOME DISCIPLINA

Classe: 5…

Anno Scolastico: 

Indirizzo:…. – Articolazione:… 


PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
…

OBIETTIVI
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi generali:



CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI

	Unità di lavoro
	Argomenti
	Tempi di realizzazione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




METODOLOGIE
…

MATERIALI DIDATTICI
…

TIPOLOGIE DI VERIFICA UTILIZZATE
…

VALUTAZIONE
...


Montecchio Maggiore, … maggio 20..

			L’insegnante

			prof. 

[bookmark: _yc53i5lkvf2w]

[bookmark: _Toc133421756]ALLEGATO B - Griglie di valutazione


PRIMA PROVA SCRITTA


TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO


	INDICATORI 
GENERALI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	

	0. Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo
	Ideazione assente o del tutto disordinata. Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e/o organizzazione.
	1-2
	

	
	Ideazione confusa. Il testo risulta privo di pianificazione e organizzazione organiche.
	3-4
	

	
	Ideazione basilare. Il testo risulta nel complesso accettabile, ma disorganizzato in alcuni punti.
	5
	

	
	Ideazione chiara. Pianificazione e organizzazione sono semplici, lineari, complessivamente adeguate.
	6
	

	
	Ideazione buona. Il testo risulta pianificato e organizzato in modo rigoroso, ben strutturato.
	7-8
	

	
	Ideazione eccellente. Pianificazione e organizzazione articolate, efficaci, originali.
	9-10
	

	1.2 Coesione e coerenza testuale
	Coesione e/o coerenza del testo del tutto assenti.
	1-2
	

	
	Il testo è frammentario, con parti slegate tra loro e/o contraddittorie.
	3-4
	

	
	Il testo è organizzato con logicità, tuttavia i connettivi non sono adeguati.
	5
	

	
	Il testo è organizzato con un ordine logico semplice, ma chiaro.
	6
	

	
	Il testo è organizzato in modo logico, ben articolato, talora originale.
	7-8
	

	
	Il testo è organizzato in modo logico, coeso, coinvolgente, efficace.
	9-10
	

	2.1 Ricchezza e padronanza lessicale
	Elaborato troppo scarno per poter essere valutato o con errori tali da compromettere la comprensione.
	1-2
	

	
	Lessico scorretto, con gravi e/o diffusi errori.
	3-4
	

	
	Lessico generico, a volte improprio.
	5
	

	
	Lessico semplice, basilare.
	6
	

	
	Lessico appropriato con qualche imprecisione e/o raro errore.
	7-8
	

	
	Lessico sempre appropriato, ricco; originale ed efficace.
	9-10
	

	2.2 Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), uso corretto ed efficace della punteggiatura
	Elaborato troppo scarno per poter essere valutato o con errori tali da compromettere la comprensione.
	1-2
	

	
	Diffusi e/o gravissimi errori di ortografia / sintassi. Punteggiatura errata.
	3-4
	

	
	Diffusi errori e/o qualche grave errore di ortografia / sintassi / punteggiatura.
	5
	

	
	Alcuni errori di ortografia / sintassi. Uso incerto della punteggiatura.
	6
	

	
	Errori circoscritti di ortografia / sintassi o errori molto lievi. Uso coerente della punteggiatura.
	7-8
	

	
	Espressione sempre corretta. Uso coerente, vario ed efficace della punteggiatura.
	9-10
	

	3.1 Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Conoscenze nulle e/o errate.
	1-2
	

	
	Conoscenze scarse e/o estremamente generiche. 
	3-4
	

	
	Conoscenze superficiali.
	5
	

	
	Conoscenze basilari, riferimenti culturali essenziali.
	6
	

	
	Conoscenze pertinenti, precise, ma scolastiche.
	7-8
	

	
	Conoscenze ampie, approfondite; originali e interessanti. 
	9-10
	

	3.2 Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
	L’elaborato non contiene un giudizio critico, una tesi personale o essi non sono comprensibili.
	1-2
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale solo accennato e/o contraddittorio.
	3-4
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale incerto, talora poco chiaro.
	5
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale chiaro, anche se semplice e poco motivato.
	6
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale discretamente motivato; le argomentazioni sono logiche, ma comuni.
	7-8
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale motivato e critico; approfondito con puntualità e originale.
	9-10
	

	



	
	





	





	INDICATORI 
SPECIFICI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	

	4. Rispetto dei vincoli posti nella consegna (indicazione di massima circa la lunghezza del testo, la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione)
	Consegna del tutto disattesa. I vincoli sono ignorati e/o non sono compresi.
	1-2
	


	
	Le richieste della consegna vengono rispettate in modo parziale e/o con gravi errori.
	3-4
	

	
	Le richieste della consegna vengono rispettate in modo approssimativo.
	5
	

	
	Le richieste della consegna vengono rispettate in modo essenziale.
	6
	

	
	Le richieste della consegna vengono rispettate in modo completo ed adeguato. Qualche lieve imprecisione.
	7-8
	

	
	Le richieste della consegna vengono rispettate in modo completo, adeguato, senza imprecisioni, funzionale alla trattazione.
	9-10
	

	5. Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici
	L’idea centrale del testo e gli snodi tematici-stilistici non vengono individuati o sono del tutto fraintesi.
	1-2
	

	
	L’idea centrale del testo e/o gli snodi tematici-stilistici sono compresi solo parzialmente.
	3-4
	

	
	La comprensione del testo è superficiale; gli snodi tematici-stilistici sono compresi in modo generico, approssimativo.
	5
	

	
	L’idea centrale del testo e gli snodi tematici-stilistici sono complessivamente compresi, anche se con qualche incertezza. 
	6
	

	
	Il testo è compreso in ogni sua parte; gli snodi tematici-stilistici sono compresi con sicurezza.
	7-8
	

	
	Il testo e gli snodi tematici-stilistici sono compresi in profondità, nel dettaglio, in ogni loro parte, anche attraverso inferenze puntuali. 
	9-10
	

	6. Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica
	L’elaborato non risponde ad alcuna richiesta di analisi del testo o l’analisi, svolta in minima parte, è errata.
	1-2
	

	
	L’analisi delle componenti del testo è per lo più errata e/o parziale.
	3-4
	

	
	L’analisi delle componenti del testo è superficiale, con numerose imprecisioni.
	5
	

	
	L’analisi delle componenti del testo è semplice, essenziale, ma corretta.
	6
	

	
	L’analisi delle componenti del testo è buona, ma con qualche imprecisione e/o omissione.
	7-8
	

	
	L’analisi delle componenti del testo è completa, puntuale, motivata.
	9-10
	

	7. Interpretazione corretta e articolata del testo
	Manca l’interpretazione del testo o essa è del tutto errata; il collegamento tra il testo e il suo contesto storico-letterario è assente o gravemente lacunoso.
	1-2
	

	
	Il testo viene interpretato con molti fraintendimenti; la contestualizzazione dimostra conoscenze frammentarie e/o errate.
	3-4
	

	
	Il testo viene interpretato con superficialità; la contestualizzazione rivela un supporto di conoscenze limitato, con qualche omissione.
	5
	

	
	Il testo viene interpretato nel complesso correttamente; il testo è collegato alle linee essenziali del contesto in modo semplice, schematico, ma pertinente.
	6
	

	
	Il testo viene interpretato correttamente con puntualità; la contestualizzazione rivela conoscenze pertinenti, approfondite.
	7-8
	

	
	Il testo viene interpretato in modo corretto, preciso e personale; la contestualizzazione rivela riferimenti culturali ricchi e originali.
	9-10
	

	
TOTALE
	
/100





















TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO


	INDICATORI 
GENERALI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	

	0. Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo
	Ideazione assente o del tutto disordinata. Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e/o organizzazione.
	1-2
	

	
	Ideazione confusa. Il testo risulta privo di pianificazione e organizzazione organiche.
	3-4
	

	
	Ideazione basilare. Il testo risulta nel complesso accettabile, ma disorganizzato in alcuni punti.
	5
	

	
	Ideazione chiara. Pianificazione e organizzazione sono semplici, lineari, complessivamente adeguate.
	6
	

	
	Ideazione buona. Il testo risulta pianificato e organizzato in modo rigoroso, ben strutturato.
	7-8
	

	
	Ideazione eccellente. Pianificazione e organizzazione articolate, efficaci, originali.
	9-10
	

	1.2 Coesione e coerenza testuale
	Coesione e/o coerenza del testo del tutto assenti.
	1-2
	

	
	Il testo è frammentario, con parti slegate tra loro e/o contraddittorie.
	3-4
	

	
	Il testo è organizzato con logicità, tuttavia i connettivi non sono adeguati.
	5
	

	
	Il testo è organizzato con un ordine logico semplice, ma chiaro.
	6
	

	
	Il testo è organizzato in modo logico, ben articolato, talora originale.
	7-8
	

	
	Il testo è organizzato in modo logico, coeso, coinvolgente, efficace.
	9-10
	

	2.1 Ricchezza e padronanza lessicale
	Elaborato troppo scarno per poter essere valutato o con errori tali da compromettere la comprensione.
	1-2
	

	
	Lessico scorretto, con gravi e/o diffusi errori.
	3-4
	

	
	Lessico generico, a volte improprio.
	5
	

	
	Lessico semplice, basilare.
	6
	

	
	Lessico appropriato con qualche imprecisione e/o raro errore.
	7-8
	

	
	Lessico sempre appropriato, ricco; originale ed efficace.
	9-10
	

	2.2 Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), uso corretto ed efficace della punteggiatura
	Elaborato troppo scarno per poter essere valutato o con errori tali da compromettere la comprensione.
	1-2
	

	
	Diffusi e/o gravissimi errori di ortografia / sintassi. Punteggiatura errata.
	3-4
	

	
	Diffusi errori e/o qualche grave errore di ortografia / sintassi / punteggiatura.
	5
	

	
	Alcuni errori di ortografia / sintassi. Uso incerto della punteggiatura.
	6
	

	
	Errori circoscritti di ortografia / sintassi o errori molto lievi. Uso coerente della punteggiatura.
	7-8
	

	
	Espressione sempre corretta. Uso coerente, vario ed efficace della punteggiatura.
	9-10
	

	3.1 Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Conoscenze nulle e/o errate.
	1-2
	

	
	Conoscenze scarse e/o estremamente generiche. 
	3-4
	

	
	Conoscenze superficiali.
	5
	

	
	Conoscenze basilari, riferimenti culturali essenziali.
	6
	

	
	Conoscenze pertinenti, precise, ma scolastiche.
	7-8
	

	
	Conoscenze ampie, approfondite; originali e interessanti. 
	9-10
	

	3.2 Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
	L’elaborato non contiene un giudizio critico, una tesi personale o essi non sono comprensibili.
	1-2
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale solo accennato e/o contraddittorio.
	3-4
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale incerto, talora poco chiaro.
	5
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale chiaro, anche se semplice e poco motivato.
	6
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale discretamente motivato; le argomentazioni sono logiche, ma comuni.
	7-8
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale motivato e critico; approfondito con puntualità e originale.
	9-10
	

	








	


	

	













	[bookmark: _Hlk163926093]INDICATORI 
SPECIFICI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	

	4. Individuazione corretta della tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto
	L’elaborato non individua la struttura argomentativa del testo dato o l’individuazione è del tutto errata.
	1-2
	


	
	L’elaborato individua solo alcune strutture dell’impostazione argomentativa e/o manca la comprensione d’insieme del testo dato.
	3-4
	

	
	L’elaborato individua alcune strutture dell’impostazione argomentativa e/o la comprensione d’insieme del testo dato è parziale.
	5-6
	

	
	L’elaborato individua le parti essenziali dell’impostazione argomentativa, ma con imprecisioni.
	7
	

	
	L’elaborato individua correttamente le parti essenziali dell’impostazione argomentativa del testo dato.
	8
	

	
	L’elaborato individua la struttura argomentativa del testo dato in ogni sua parte, o con qualche imprecisione.
	9-10
	

	
	L’elaborato individua la struttura argomentativa del testo dato in ogni sua parte senza errori, con precisione.
	11-12
	

	
	L’elaborato individua con correttezza, puntualità la struttura argomentativa del testo dato in ogni sua parte, anche con esempi.
	13-14
	

	5. Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti
	Il testo non presenta un percorso ragionativo o esso è del tutto incomprensibile.
	1-2
	

	
	Il percorso ragionativo è incoerente e/o l’uso dei connettivi è errato.
	3-4
	

	
	Il percorso ragionativo è frammentario e/o incompleto e/o l’uso dei connettivi non è pertinente.
	5-6
	

	
	Il percorso ragionativo è schematico, ma limitato; l’uso dei connettivi è incerto.
	7
	

	
	Il percorso ragionativo, seppur semplice, è lineare e corretto; l’uso dei connettivi è in alcuni punti incerto.
	8
	

	
	Lo sviluppo del percorso ragionativo è coerente, con qualche buona articolazione. Uso sostanzialmente corretto dei connettivi.
	9-10
	

	
	Lo sviluppo del percorso ragionativo è buono, coerente e ben articolato. L’uso dei connettivi è adeguato, sempre corretto.
	11-12
	

	
	Lo sviluppo del percorso ragionativo è eccellente: ampio, articolato, esaustivo, originale. L’uso dei connettivi è efficace.
	13-14
	

	6. Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione
	Non vi sono riferimenti culturali di supporto. O essi sono del tutto incongruenti e/o incomprensibili. 
	1-2-3
	

	
	I riferimenti culturali di supporto sono scarsi e/o lacunosi. In taluni casi incongruenti.
	4-5
	

	
	I riferimenti culturali sono imprecisi, approssimativi.
	6
	

	
	I riferimenti culturali di supporto sono corretti, anche se limitati.
	7
	

	
	I riferimenti culturali di supporto sono vari, corretti, ma solo in qualche caso approfonditi.
	8-9
	

	
	I riferimenti culturali di supporto sono molteplici, corretti e sempre approfonditi.
	10-11
	

	
	I riferimenti culturali di supporto sono molteplici, corretti, approfonditi, efficaci ed originali.
	12
	

	
TOTALE
	
/100
























TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO – ARGOMENTATIVO 
SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ


	INDICATORI 
GENERALI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	

	1. Ideazione, pianificazione, organizzazione del testo
	Ideazione assente o del tutto disordinata. Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e/o organizzazione.
	1-2
	

	
	Ideazione confusa. Il testo risulta privo di pianificazione e organizzazione organiche.
	3-4
	

	
	Ideazione basilare. Il testo risulta nel complesso accettabile, ma disorganizzato in alcuni punti.
	5
	

	
	Ideazione chiara. Pianificazione e organizzazione sono semplici, lineari, complessivamente adeguate.
	6
	

	
	Ideazione buona. Il testo risulta pianificato e organizzato in modo rigoroso, ben strutturato.
	7-8
	

	
	Ideazione eccellente. Pianificazione e organizzazione articolate, efficaci, originali.
	9-10
	

	1.2 Coesione e coerenza testuale
	Coesione e/o coerenza del testo del tutto assenti.
	1-2
	

	
	Il testo è frammentario, con parti slegate tra loro e/o contraddittorie.
	3-4
	

	
	Il testo è organizzato con logicità, tuttavia i connettivi non sono adeguati.
	5
	

	
	Il testo è organizzato con un ordine logico semplice, ma chiaro.
	6
	

	
	Il testo è organizzato in modo logico, ben articolato, talora originale.
	7-8
	

	
	Il testo è organizzato in modo logico, coeso, coinvolgente, efficace.
	9-10
	

	2.1 Ricchezza e padronanza lessicale
	Elaborato troppo scarno per poter essere valutato o con errori tali da compromettere la comprensione.
	1-2
	

	
	Lessico scorretto, con gravi e/o diffusi errori.
	3-4
	

	
	Lessico generico, a volte improprio.
	5
	

	
	Lessico semplice, basilare.
	6
	

	
	Lessico appropriato con qualche imprecisione e/o raro errore.
	7-8
	

	
	Lessico sempre appropriato, ricco; originale ed efficace.
	9-10
	

	2.2 Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi), uso corretto ed efficace della punteggiatura
	Elaborato troppo scarno per poter essere valutato o con errori tali da compromettere la comprensione.
	1-2
	

	
	Diffusi e/o gravissimi errori di ortografia / sintassi. Punteggiatura errata.
	3-4
	

	
	Diffusi errori e/o qualche grave errore di ortografia / sintassi / punteggiatura.
	5
	

	
	Alcuni errori di ortografia / sintassi. Uso incerto della punteggiatura.
	6
	

	
	Errori circoscritti di ortografia / sintassi o errori molto lievi. Uso coerente della punteggiatura.
	7-8
	

	
	Espressione sempre corretta. Uso coerente, vario ed efficace della punteggiatura.
	9-10
	

	3.1 Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Conoscenze nulle e/o errate.
	1-2
	

	
	Conoscenze scarse e/o estremamente generiche. 
	3-4
	

	
	Conoscenze superficiali.
	5
	

	
	Conoscenze basilari, riferimenti culturali essenziali.
	6
	

	
	Conoscenze pertinenti, precise, ma scolastiche.
	7-8
	

	
	Conoscenze ampie, approfondite; originali e interessanti. 
	9-10
	

	3.2 Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
	L’elaborato non contiene un giudizio critico, una tesi personale o essi non sono comprensibili.
	1-2
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale solo accennato e/o contraddittorio.
	3-4
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale incerto, talora poco chiaro.
	5
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale chiaro, anche se semplice e poco motivato.
	6
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale discretamente motivato; le argomentazioni sono logiche, ma comuni.
	7-8
	

	
	L’elaborato contiene un giudizio personale motivato e critico; approfondito con puntualità e originale.
	9-10
	

	







	
	












	

	INDICATORI 
SPECIFICI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	

	4. Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e nell’eventuale paragrafazione
	Il testo non rispetta la traccia; titolo e paragrafazione sono mancanti.
	1-2
	


	
	Il testo non rispetta la traccia; titolo e paragrafazione sono del tutto non pertinenti.
	3-4
	

	
	Il testo rispetta la traccia solo in alcuni punti; titolo e paragrafazione sono inefficaci.
	5-6
	

	
	Il testo rispetta la traccia in modo superficiale; titolo e paragrafazione sono incerti e/o troppo generici.
	7
	

	
	Il testo è complessivamente pertinente rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione, seppur semplici, sono formulati con chiarezza.
	8
	

	
	Il testo è pertinente alla traccia in ogni sua parte; titolo e paragrafazione sono accurati.
	9-10
	

	
	Il testo è pertinente alla traccia in ogni sua parte con alcuni buoni approfondimenti; titolo e paragrafazione sono incisivi.
	11-12
	

	
	Il testo sviluppa a fondo la traccia con cura e precisione; titolo e paragrafazione sono originali, funzionali alla trattazione, efficaci. 
	13-14
	

	5. Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione
	L’esposizione non presenta un ordine pianificato o esso è del tutto incomprensibile.
	1-2
	

	
	L’esposizione presenta un ordine incoerente e/o solo in alcuni punti; le singole informazioni sono tra loro in contraddizione.
	3-4
	

	
	Lo sviluppo dell’esposizione è incompleto; alcuni elementi sono tra loro incongruenti.
	5-6
	

	
	Lo sviluppo dell’esposizione è schematico, ma limitato. 
	7
	

	
	Lo sviluppo dell’esposizione, seppur semplice, è lineare e corretto.
	8
	

	
	Lo sviluppo dell’esposizione è progressivo, coerente, con qualche buona articolazione. 
	9-10
	

	
	Lo sviluppo dell’esposizione è buono, coerente e coeso, sicuro. 
	11-12
	

	
	Lo sviluppo dell’esposizione è eccellente: articolato, coerente e coeso, originale. 
	13-14
	

	6. Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	Non vi sono riferimenti culturali di supporto o essi sono del tutto incongruenti e/o incomprensibili. 
	1-2-3
	

	
	I riferimenti culturali di supporto sono scarsi e/o lacunosi. In molti casi incongruenti.
	4-5
	

	
	I riferimenti culturali sono imprecisi, approssimativi, in disordine.
	6
	

	
	I riferimenti culturali di supporto sono corretti, anche se limitati e non articolati.
	7
	

	
	I riferimenti culturali di supporto sono molteplici, corretti, ma solo in qualche caso approfonditi ed articolati.
	8-9
	

	
	I riferimenti culturali di supporto sono molteplici, corretti, sempre approfonditi ed articolati.
	10-11
	

	
	I riferimenti culturali di supporto sono vari, corretti, approfonditi, articolati in maniera efficace ed originale.
	12
	

	
TOTALE
	
/100



SECONDA PROVA SCRITTA






PROVA ORALE

(vedi Allegato B - O.M. n. 53 Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione)

	[bookmark: _cfo0fjq3enpw]Indicatori
	Livelli
	Descrittori 
	Punti 
	Punteggio 

	[bookmark: _Hlk163922653]Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle diverse discipline del curricolo, con particolare riferimento a quelle d’indirizzo 
	I 
	Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.
	0,5 - 1
	

	
	II 
	Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.
	1,5 - 2,5
	

	
	 III 
	Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.
	3 - 3,5
	

	
	IV 
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi.
	4 – 4,5
	

	
	V 
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.
	5
	

	Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle tra loro 
	I 
	Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato.
	0,5 - 1
	

	
	II 
	È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato.
	1,5 - 2,5
	

	
	III 
	È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline.
	3 - 3,5
	

	
	IV 
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata.
	4 – 4,5
	

	
	V 
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita.
	5
	

	Capacità di argomentare in maniera critica e personale, rielaborando i contenuti acquisiti 
	I 
	Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico.
	0,5 - 1
	

	
	II 
	È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti.
	1,5 - 2,5
	

	
	III 
	È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti.
	3 - 3,5
	

	
	IV 
	È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.
	4 – 4,5
	

	
	V 
	È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti.
	5
	

	Ricchezza e padronanza lessicale e semantica, con specifico riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore, anche in lingua straniera 
	I 
	Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato.
	0,5
	

	
	II 
	Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato.
	1
	

	
	III 
	Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.
	1,5
	

	
	IV 
	Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato.
	2
	

	
	V 
	Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.
	2,5
	

	Capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla riflessione sulle esperienze personali 
	I 
	Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato.
	0,5
	

	
	II 
	È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato.
	1
	

	
	III 
	È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali.
	1,5
	

	
	IV 
	È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali.
	2
	

	
	V 
	È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali.
	2,5
	

	Punteggio totale della prova
	



[bookmark: _Toc133421757]ALLEGATO C - Testi di simulazione prove Esame di Stato





ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “SILVIO CECCATO” – Montecchio Maggiore

Classi Quinte di tutti gli indirizzi – Anno scolastico 2023-2024

Iª SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA - ESAME DI STATO


TIPOLOGIA A
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO
TRACCIA 1

GIOVANNI PASCOLI, Patria

Il titolo di questo componimento di Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione di Myricae del 1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo sempre rimpianto dal poeta.


Sogno d'un dí d'estate.

Quanto scampanellare
tremulo di cicale!
Stridule pel filare
moveva il maestrale
le foglie accartocciate.

Scendea tra gli olmi il sole
in fascie polverose:
erano in ciel due sole
nuvole, tenui, róse[footnoteRef:1]: [1:  Corrose] 

due bianche spennellate

in tutto il ciel turchino.

Siepi di melograno,
fratte di tamerice[footnoteRef:2], [2:  Cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice)] 

il palpito lontano
d'una trebbïatrice,
l'angelus argentino[footnoteRef:3]... [3:  Il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come se venisse prodotto dalla percussione di una superficie d'argento (argentino).] 


dov'ero? Le campane
mi dissero dov'ero,
piangendo, mentre un cane
latrava al forestiero,
che andava a capo chino.

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte.
1. Individua brevemente i temi della poesia. 
2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un dí d'estate» possono essere entrambi riassuntivi dell'intero componimento?
3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali soluzioni metriche ed espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa specchio del suo sentire.
4. Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa? 
5. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno. Soffermati su come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una parola densa di significato.

Interpretazione
Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti testi della letteratura dell'Ottocento e del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita, dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e in contesti diversi non riesce a integrarsi nella realtà e ha un rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente un "forestiero". Approfondisci l'argomento in base alle tue letture ed esperienze. 


TRACCIA 2

EMILIO LUSSU, Un anno sull'Altipiano, Einaudi, Torino, 2014.

L'Italia fu tra i vincitori della Prima Guerra Mondiale e l'evento viene ancora oggi commemorato nella celebrazione del 4 novembre. Ma vanno anche ricordati gli enormi sacrifici umani, non sempre utili, che furono richiesti dalla guerra. Lussu ci offre un esempio della mistificazione operata dalle alte sfere militari, impegnate a diffondere il culto di un cieco eroismo con l'intento di reprimere l'avversione della gente comune per una guerra che il pontefice Benedetto XV aveva definito «un'inutile strage».
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	Noi avevamo costruito una trincea solida, con sassi e grandi zolle. I soldati la potevano percorrere, in piedi, senza esser visti. Le vedette[footnoteRef:4] osservavano e sparavano dalle feritoie, al coperto. Il generale guardò alle feritoie, ma non fu soddisfatto. Fece raccogliere un mucchio di sassi ai piedi del parapetto, e vi montò sopra, il binoccolo agli occhi. Così dritto, egli restava scoperto dal petto alla testa. - Signor generale, - dissi io, - gli austriaci hanno degli ottimi tiratori ed è pericoloso scoprirsi così. [4: 4 Vedette: sentinelle.] 

Il generale non mi rispose. Dritto, continuava a guardare con il binoccolo. Dalle linee nemiche partirono due colpi di fucile. Le pallottole fischiarono attorno al generale. Egli rimase impassibile. Due altri colpi seguirono ai primi, e una palla sfiorò la trincea. Solo allora, composto e lento, egli discese. Io lo guardavo da vicino. Egli dimostrava un'indifferenza arrogante. Solo i suoi occhi giravano vertiginosamente. Sembravano le ruote di un'automobile in corsa.
La vedetta, che era di servizio a qualche passo da lui, continuava a guardare alla feritoia, e non si occupava del generale. Ma dei soldati e un caporale della 12ª compagnia che era in linea, attratti dall'eccezionale spettacolo, s'erano fermati in crocchio, nella trincea, a fianco del generale, e guardavano, più diffidenti che ammirati. Essi certamente trovavano, in quell'atteggiamento troppo intrepido del comandante di divisione, ragioni sufficienti per considerare, con una certa quale apprensione[footnoteRef:5], la loro stessa sorte. Il generale contemplò i suoi spettatori con soddisfazione. [5:  Apprensione: preoccupazione, perché i soldati temono che il generale pretenda da loro gesti di inutile esibizionismo pari ai suoi, come infatti succede subito dopo.] 

- Se non hai paura, - disse rivolto al caporale, - fa' quello che ha fatto il tuo generale.
- Signor sì, - rispose il caporale. E, appoggiato il fucile alla trincea, montò sul mucchio di sassi. Istintivamente, io[footnoteRef:6] presi il caporale per il braccio e l'obbligai a ridiscendere. - Gli austriaci, ora, sono avvertiti[footnoteRef:7], - dissi io, - e non sbaglieranno certo il tiro. [6:  Io: il narratore, che è un sottotenente, cioè un ufficiale non di carriera.]  [7:  Avvertiti: attenti.] 

Il generale, con uno sguardo terribile, mi ricordò la distanza gerarchica[footnoteRef:8] che mi separava da lui. Io abbandonai il braccio del caporale e non dissi più una parola. - Ma non è niente, - disse il caporale, e risalì sul mucchio. Si era appena affacciato che fu accolto da una salva[footnoteRef:9] di fucileria Gli austriaci, richiamati dalla precedente apparizione, attendevano coi fucili puntati. Il caporale rimase incolume. Impassibile, le braccia appoggiate sul parapetto, il petto scoperto, continuava a guardare di fronte. - Bravo! - gridò il generale. - Ora, puoi scendere. [8:  Distanza gerarchica: nella scala dei gradi militari, il sottotenente è l'ufficiale di livello più basso, il generale di livello più elevato.]  [9:  Salva di fucileria: sparo simultaneo di più fucili.] 

Dalla trincea nemica partì un colpo isolato. Il caporale si rovesciò indietro e cadde su di noi. Io mi curvai su di lui. La palla lo aveva colpito alla sommità del petto, sotto la clavicola, traversandolo da parte a parte. Il sangue gli usciva dalla bocca. Gli occhi socchiusi, il respiro affannoso, mormorava: - Non è niente, signor tenente.
Anche il generale si curvò. I soldati lo guardavano, con odio. - È un eroe, - commentò il generale. - Un vero eroe. - Quando egli si drizzò, i suoi occhi, nuovamente, si incontrarono con i miei. Fu un attimo. In quell'istante, mi ricordai d'aver visto quegli stessi occhi, freddi e roteanti, al manicomio della mia città, durante una visita che ci aveva fatto fare il nostro professore di medicina legale.
- È un eroe autentico, - continuò il generale. Egli cercò il borsellino e ne trasse una lira d'argento. Tieni, - disse, - ti berrai un bicchiere di vino, alla prima occasione. Il ferito, con la testa, fece un gesto di rifiuto e nascose le mani. Il generale rimase con la lira fra le dita, e, dopo un'esitazione, la lasciò cadere sul caporale. Nessuno di noi la raccolse.




Comprensione e analisi
1. Sintetizza il contenuto del brano in circa 5-6 righe, individuando il significato essenziale.
2. Dal punto di vista del narratore-protagonista, il gesto di sporgersi senza difese oltre il riparo della trincea per osservare il nemico è un atto di coraggio o di follia? E secondo te?
3. Il caporale è definito eroe autentico dal generale: ci possono essere anche eroi non autentici?
4. Il generale contemplò i suoi spettatori con soddisfazione. Perché è usato il termine spettatori, che non ha nulla in comune con il linguaggio militare? Come definiresti con un aggettivo la scena finale, in cui il generale premia l'eroismo del caporale con una lira d'argento?
5. Individua tutti i punti in cui sono messi in evidenza gli occhi e lo sguardo del generale, poi scrivi un breve commento dell'ultima descrizione: “mi ricordai d'aver visto quegli stessi occhi, freddi e roteanti, al manicomio della mia città, durante una visita che ci aveva fatto fare il nostro professore di medicina legale”.
Interpretazione
Il generale ribadisce più volte il concetto: “È un eroe”, “Un vero eroe”, “È un eroe autentico”. Evidentemente percepisce l’odio dei soldati nei suoi confronti e teme che nessuno voglia essere eroe in quel modo. Inquadra il brano nelle problematiche relative alla Prima Guerra Mondiale. Puoi sviluppare l’argomento indicando: le ragioni che portarono l'Italia a entrare in guerra; le ragioni del monito del Papa circa l’”inutile strage”; le condizioni delle truppe. Come spieghi questa idea dell'eroismo come un atto dimostrativo fine a se stesso? E che cosa è per te, oggi, l'eroismo?

 TIPOLOGIA B
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO


[bookmark: page3]TRACCIA 1

“Fine vita: discuterne seriamente non con slogan”
 
[bookmark: _Hlk155799223]È triste che le discussioni sul fine vita ricadano nella consueta logica binaria (giusto/ingiusto, buono/cattivo, vero/falso, e nel caso di specie vita/morte) che portano a schierarsi prima ancora di cercare di capire. Perché il problema è innanzitutto quello di definire il problema. Non si tratta di abbreviare la vita o anticipare la morte: ma precisamente di definire che cosa è vita e che cosa è morte. Per questo dovremmo rifiutare con fastidio e persino con indignazione e scandalo chi si autopropone come pro vita, come se altri fossero pro morte. Se siamo adulti ragionevoli, almeno (purtroppo, ascoltando taluni politici e opinionisti, è lecito dubitare che lo siano: probabilmente è anche questo uno dei casi in cui il senso comune è più avanti di chi pretende di rappresentarlo).
Proviamo ad approssimarci alla definizione del problema. L’aspettativa di vita di ciascuno di noi si è allungata enormemente, e in un secolo è praticamente raddoppiata. Il problema è che l’allungamento degli anni in buona salute non è proporzionale all’allungamento della vita, e anzi la sproporzione cresce continuamente. Forme di malattia, di decadimento e di sofferenza una volta rare e inusuali sono oggi esperienza diffusa, quasi di massa. Il che significa che la parte finale della vita (spesso anni, talvolta decenni) diventa per molti sempre più difficile, dolorosa, onerosa, in qualche caso insostenibile: più un’agonia (che in greco significa lotta, faticosa e dall’esito incerto per definizione), che un sereno andarsene. La medicina (più correttamente: la tecnologia e la chimica applicate massicciamente al bios) ormai può tenere in vita indefinitamente un corpo: ma, appunto, è vita?
Come rispondeva il cattolicissimo filosofo Giovanni Reale ai cattolici troppo facilmente e facilonamente schierati imbracciando le loro certezze pro vita come armi, se un corpo è tenuto in vita da una macchina, e in grado di vivere solo grazie ad essa, sostenere questa scelta è una sacralizzazione della tecnica, non della vita. E, aggiungiamo noi, sancisce l’estensione del dominio della malattia, che ha la stessa radice etimologica del male e del maligno, sulla vita. Non a caso le cose sono più complicate di così, e gli schieramenti non sono affatto cattolici (o religiosi) contro laici: già ai tempi del caso Englaro l’opinione pubblica interna ai vari gruppi si suddivideva pressappoco a metà.
C’è in gioco una questione fondamentale di dignità della vita e di libertà di scelta, e dunque di chi ha il diritto di decidere e di disporre del proprio corpo, e di quello di chi non è (più) in grado di decidere per sé stesso. C’è una doverosa questione da porsi sulla naturalità o artificialità (o artificiosità) delle nostre scelte: così come c’è un ritorno al cibo e pure al parto naturale, non si vede perché non dovremmo avanzare una riflessione anche sulla morte naturale; evento escluso ormai dal nostro orizzonte domestico e ancor più medico-ospedaliero (per il quale la morte deve avere per forza una causa, come se non appartenesse alla natura l’idea che la vita ha anche una fine), ma che pure allude a una dimensione profonda, che dovrebbe farci riflettere anche sul riportare la morte a casa, in un orizzonte familiare, anziché ospedalizzarla per forza, anche quando non è né utile né necessario. Ma è giusto pure parlare di costi, economici e morali (e bisogna che qualcuno si assuma il coraggio civile di dirlo): ormai, per ciascuno di noi, il grosso della spesa sanitaria è speso negli ultimi anni, per tirarla in lungo, per così dire, talvolta fino all’estenuazione, non per vivere bene, o per migliorare la vita di chi – bambino, giovane, adulto – avrebbe il diritto di viverla meglio. E forse anche su questo dovremmo aprire una discussione: è davvero etico spendere sempre di più, talvolta indebitando famiglie o costringendole a scegliere tra le spese per i figli e quelle per i genitori, per allungare una vita, o talvolta un suo simulacro, di qualche settimana, mese o anno? Certo, quando non si può più guarire si può ancora curare, prendersi cura. Ma questo non vuol dire allungare indefinitamente agonie spesso protratte per volontà dei parenti di non lasciar andare i propri cari che per desiderio di questi ultimi: semmai accompagnare la vita che è rimasta dandole un senso, più che una durata maggiore – dare vita al tempo (rimasto), non tempo a una vita che forse non è più tale.

Stefano Allievi, Fine vita, il binario sbagliato, in «Corriere della sera – Corriere del Veneto», 3 novembre 2023.

Comprensione e analisi	
1. Nel primo paragrafo, l’autore sostiene che spesso la discussione attuale sull’argomento del fine vita sia mal posta. Perché? Quale rischio si corre?
2. Qual è il problema preciso da focalizzare?
3. L’articolo elenca molteplici questioni da affrontare seriamente, sempre in merito al fine vita. Quali sono?
4. In un punto del testo, sempre in relazione al corpo umano, vengono distinti i termini “medicina” e “tecnologia”. Qual è la differenza?
5. Che cosa vuole intendere l’autore con l’espressione “riportare la morte a casa”?
6. Il testo affronta anche l’aspetto dei costi in termini economici. Spiegalo a parole tue.

Produzione
L’articolo tratta il delicato tema del fine-vita, ponendo alcune questioni da approfondire per affrontare l’argomento con serietà: il decadimento del corpo con l’allungamento della vita, il ruolo della tecnologia, la dignità della vita e la libertà di scelta. Secondo l’autore, bisognerebbe accettare la morte come un fatto naturale, quantunque doloroso, cercando di “dare vita al tempo (rimasto), non tempo a una vita che forse non è più tale”. Condividi questo pensiero? Esprimi le tue considerazioni a riguardo.


TRACCIA 2

Steven Sloman – Philip Fernbach, L’illusione della conoscenza, (edizione italiana a cura di Paolo Legrenzi) Raffaello Cortina Editore, Milano, 2018, pp. 9-11.
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	Era il 1° marzo del 1954 e si trovavano tutti in una parte remota dell’Oceano Pacifico quando assistettero alla più grande esplosione della storia dell’umanità: la conflagrazione di una bomba a fusione termonucleare soprannominata “Shrimp”, nome in codice Castle Bravo. Tuttavia, qualcosa andò terribilmente storto. I militari, chiusi in un bunker nell’atollo di Bikini, vicino all’epicentro della conflagrazione, avevano assistito ad altre esplosioni nucleari in precedenza e si aspettavano che l’onda d’urto li investisse 45 secondi dopo l’esplosione. Invece, la terra tremò e questo non era stato previsto. L’equipaggio del B-36, in volo per una missione scientifica finalizzata a raccogliere campioni dalla nube radioattiva ed effettuare misure radiologiche, si sarebbe dovuto trovare ad un’altitudine di sicurezza, ciononostante l’aereo fu investito da un’ondata di calore.
Tutti questi militari furono fortunati in confronto all’equipaggio del Daigo Fukuryu Maru: due ore dopo l’esplosione, una nube radioattiva si spostò sopra la barca e le scorie piovvero sopra i pescatori per alcune ore. […] La cosa più angosciante di tutte fu che, nel giro di qualche ora, la nube radioattiva passò sopra gli atolli abitati Rongelap e Utirik, colpendo le popolazioni locali. Le persone non furono più le stesse. Vennero evacuate tre giorni dopo in seguito a un avvelenamento acuto da radiazioni e temporaneamente trasferite in un’altra isola. Ritornarono sull’atollo tre anni dopo, ma furono evacuate di nuovo in seguito a un’impennata dei casi di tumore. I bambini ebbero la sorte peggiore; stanno ancora aspettando di tornare a casa.
La spiegazione di tutti questi orrori è che la forza dell’esplosione fu decisamente maggiore del previsto. […] L’errore fu dovuto alla mancata comprensione delle proprietà di uno dei principali componenti della bomba, un elemento chiamato litio-7. […] 
Questa storia illustra un paradosso fondamentale del genere umano: la mente umana è, allo stesso tempo, geniale e patetica, brillante e stolta. Le persone sono capaci delle imprese più notevoli, di conquiste che sfidano gli dei. Siamo passati dalla scoperta del nucleo atomico nel 1911 ad armi nucleari da megatoni in poco più di quarant’anni. Abbiamo imparato a dominare il fuoco, creato istituzioni democratiche, camminato sulla luna […]. E tuttavia siamo capaci altresì delle più impressionanti dimostrazioni di arroganza e dissennatezza. Ognuno di noi va soggetto a errori, qualche volta a causa dell’irrazionalità, spesso per ignoranza. È incredibile che gli esseri umani siano in grado di costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani costruiscano effettivamente bombe termonucleari (e le facciano poi esplodere anche se non sono del tutto consapevoli del loro funzionamento). È incredibile che abbiamo sviluppato sistemi di governo ed economie che garantiscono i comfort della vita moderna, benché la maggior parte di noi abbia solo una vaga idea di come questi sistemi funzionino. E malgrado ciò la società umana funziona incredibilmente bene, almeno quando non colpiamo con radiazioni le popolazioni indigene.
Com’è possibile che le persone riescano a impressionarci per la loro ingegnosità e contemporaneamente a deluderci per la loro ignoranza? Come siamo riusciti a padroneggiare così tante cose nonostante la nostra comprensione sia spesso limitata?».  



Comprensione e analisi
1. Partendo dalla narrazione di un tragico episodio accaduto nel 1954, nel corso di esperimenti sugli effetti di esplosioni termonucleari svolti in un atollo dell’Oceano Pacifico, gli autori sviluppano una riflessione su quella che il titolo del libro definisce “l’illusione della conoscenza”. Riassumi il contenuto della seconda parte del testo (righe 21-35), evidenziandone tesi e snodi argomentativi.
2. Per quale motivo, la mente umana è definita: «allo stesso tempo, geniale e patetica, brillante e stolta» (righe 21-22)?
3. Spiega il significato di questa affermazione contenuta nel testo: «È incredibile che gli esseri umani siano in grado di costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani costruiscano effettivamente bombe termonucleari» (righe 27-28).

Produzione
Gli autori illustrano un paradosso dell’età contemporanea, che riguarda il rapporto tra la ricerca scientifica, le innovazioni tecnologiche e le concrete applicazioni di tali innovazioni. Elabora le tue opinioni al riguardo sviluppandole in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. Puoi confrontarti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue esperienze personali. 


TRACCIA 3

	“Basta detenzioni per propaganda politica, i magistrati provino a vivere in carcere” 

Il carcere non deve essere una discarica sociale. Chi subisce una condanna non deve avere la sensazione di essere scaraventato in un luogo in cui le condizioni strutturali possono produrre abusi, oppure episodi di autolesionismo fino al suicidio, come abbiamo visto troppo spesso quest’anno.
Vorrei un carcere per pochi. Dove si scontano pene lunghe solo per reati molto gravi. Vorrei istituti diversi per chi sta scontando la pena e chi si trova in custodia cautelare, quando cioè non è ancora intervenuta una sentenza definitiva. Ma per raggiungere questo obiettivo si deve passare attraverso una ricostruzione del diritto penale. Perché, è chiaro, ci sono reati per i quali il carcere è una reazione abnorme, che potrebbero e dovrebbero essere sanzionati con pene sostitutive. Da pensare anche in modo creativo, tenendo presente che oltre all’aspetto afflittivo - la punizione per una condotta illecita - deve esserci la componente rieducativa. Per far questo, però, occorrono anche strutture esterne adatte, che spesso oggi sono insufficienti. 
Un esempio di creatività? Mi sembra molto interessante la detenzione domiciliare durante il fine settimana. Per chi? Soggetti non pericolosi e per reati di media gravità. È soltanto un esempio, certo. Ma costringere qualcuno (soprattutto se giovane) a restare in casa per un dato tempo, senza contatti con l’esterno, con blocco del telefono e dell’accesso a Internet e dunque ai social: sarebbe una sanzione afflittiva (la pena deve esserlo, anche se in modo civile), ma non criminogena. Consentirebbe una riflessione e una rivisitazione seria della propria condotta e dunque un effetto rieducativo. Questo è solo un esempio, per dare un’idea di come si possa immaginare un sistema di sanzioni a un tempo mite ed efficace. E comunque, in generale, i reati che prevedono il carcere sono troppi. Ci sono decine di migliaia di violazioni punite con la sanzione penale e con il carcere. Questo rende pletorico, assurdo e privo di efficacia il sistema. Nessun ordinamento penale può funzionare con un simile numero di violazioni.
La dilatazione del diritto penale, della sanzione carceraria è una patologia. Che talvolta viene usata con scopi di propaganda politica oppure di controllo sociale. Quando parlo di propaganda politica penso alla norma sui rave party, soprattutto nella sua prima scrittura, francamente imbarazzante. E parlo di controllo sociale nella sua accezione negativa, pensando a come è composta la popolazione carceraria. Tanti disperati, quasi nessun colletto bianco. In Italia sono in carcere per reati contro la pubblica amministrazione pochissime persone. In Germania centinaia se non di più. Vuol dire che in Germania c’è più corruzione o che in questo sistema c’è qualcosa che non funziona?
Io non sono tra quelli che pensano che il carcere vada abolito. Ma credo che pena detentiva debba essere limitata a un numero ridottissimo di casi cercando strumenti alternativi. […] Penso ad esempio che il 41 bis sia stato e sia fondamentale per contrastare pericolosissime associazioni criminali. Non deve però diventare una forma di afflizione fine a se stessa.
Io credo che sia necessario che la pena, ad un certo punto finisca. Quando il percorso si è compiuto, quando il reinserimento sociale è possibile. Ho visto persone rinchiuse da 25 anni completamente trasformate rispetto al giorno in cui erano entrate. Alcuni li ho incontrati andando a parlare nelle carceri, discutendo con loro. E comunque prima di scegliere la detenzione bisogna pensare, capire anche in modo non convenzionale. Dico una cosa che sembra una provocazione: il tirocinio di chi lavorerà con la libertà delle persone dovrebbe includere tre giorni di permanenza in una struttura detentiva. Solo tre giorni di vita da detenuto, con i ritmi imposti dalla struttura e dalle sue regole. Dopo sarebbe meno probabile un uso disattento - a volte capita ancora, pur essendo la nostra magistratura molto sensibile alla cultura dei diritti - delle misure cautelari.
Credo che l’Italia abbia un sistema molto avanzato: in molti Paesi non ci sono, ad esempio, i giudici di sorveglianza, che svolgono un lavoro fondamentale per la tutela dei diritti. Tuttavia, come diceva Cesare Beccaria, la pena non deve essere tremenda, ma deve essere probabile. Un sistema penale minimo, con sanzioni diversificate, carceri non affollate e dunque meno pericolose per chi è ristretto e per chi ci lavora. Non è un obiettivo impossibile ed è una frontiera di civiltà.
Gianrico Carofiglio (scrittore, ex magistrato), in «La Stampa», 21 dicembre 2022





Comprensione e analisi	
1. Individua gli snodi argomentativi del testo.
2. Cosa intende l’autore quando si riferisce a un modo creativo di pensare le pene?
3. Secondo l’autore le sanzioni devono essere “miti ed efficaci”. Perché? Quale deve essere il loro fine ultimo?
4. Quali sono i fattori citati nell’articolo che rendono il sistema penale italiano inefficace? 
5. L’articolo sostiene che la politica può utilizzare in modo strumentale e negativo il diritto penale. Per quali scopi?
6. Perché l’autore “suggerisce” un tirocinio in carcere per coloro che si dovranno occupare di giustizia?
	
Produzione
Dall’articolo emerge una determinata visione del sistema penale: carcere per pochi; sanzioni diversificate; punizioni certe e rieducative. Un ordinamento di questo tipo sarebbe, secondo l’autore, più efficace e rappresenterebbe una frontiera di civiltà. Esprimi il tuo parere riguardo alla tematica, argomentandolo con opportuni riferimenti alle tue conoscenze. 


TIPOLOGIA C
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO – ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ
TRACCIA 1

“Cos’è l’amore? Cosa significa dire a una persona “ti voglio bene”? Se “ti voglio bene”, significa “mi fai stare bene”, la radice tossica del possesso è già presente. Se l’altro è importante per me perché mi regala benessere, significa che al centro ci sono io. Che quella relazione sarà basata su una forma subdola di egoismo. In una relazione così, il seme della violenza rischia di insinuarsi: se ciò che conta è che mi fai stare bene, tu devi continuare a farlo. Tu sei mia e di nessun altro. L’amore possesso rende l’altro un oggetto al servizio del mio piacere, della mia felicità. Un oggetto che posso controllare, un oggetto che deve rispondere ai miei bisogni.
Ma l’amore non è mai possesso. Chi ama davvero, quando dice “ti voglio bene”, non intende “mi fai stare bene”, ma intende “voglio il tuo bene.” Se ti amo davvero, voglio che tu sia felice, perché al centro ci sei tu, non ci sono io. Perché l’amore è dono. Se ti amo davvero, voglio che tu sia ciò che vuoi tu, non che tu sia ciò che voglio io. Più l’amore è grande, più è liberante. Più l’amore è grande, più lascia che l’altro sia ciò che desidera essere. E se l’altro desidera che la sua vita sia lontana da me, sia senza di me, se io lo amo davvero, lo lascerò andare. […] Nessuno può obbligare un altro essere umano ad amarlo, nemmeno Dio stesso. Perché il criterio supremo dell’amore non è la passione. Il criterio supremo dell’amore è la libertà.
Marco Erba, “Tu sei mia”. “Lui è fatto così”. Le parole dell'amore tossico, in «Avvenire», 20 novembre 2023
Anche alla luce dei recenti episodi di cronaca che, purtroppo, non accennano a fermarsi, commenta il pensiero di Marco Erba, scrittore e insegnante, qui sopra riportato. Argomenta la tua posizione, arricchendola con esperienze e conoscenze personali. 

TRACCIA 2
«Io credo in questa nostra gioventù. I giovani non hanno bisogno di sermoni, i giovani hanno bisogno di esempi di onestà, di coerenza e di altruismo. È con questo animo quindi, giovani che mi rivolgo a voi. Ascoltatemi vi prego: non armate la vostra mano. Armate il vostro animo. Non armate la vostra mano, giovani, non ricorrete alla violenza, perché la violenza fa risorgere dal fondo dell'animo dell'uomo gli istinti primordiali, fa prevalere la bestia sull'uomo ed anche quando si usa in stato di legittima difesa essa lascia sempre l'amaro in bocca. No, giovani, armate invece il vostro animo di una fede vigorosa: sceglietela voi liberamente purché la vostra scelta, presupponga il principio di libertà, se non lo presuppone voi dovete respingerla, altrimenti vi mettereste su una strada senza ritorno, una strada al cui termine starebbe la vostra morale servitù: sareste dei servitori in ginocchio, mentre io vi esorto ad essere sempre degli uomini in piedi, padroni dei vostri sentimenti e dei vostri pensieri. Se non volete, che la vostra vita scorra monotona, grigia e vuota, fate che essa sia illuminata dalla luce di una grande e nobile idea».
Sandro Pertini, Messaggio di fine anno, Palazzo del Quirinale, 31 dicembre 1978
In un’epoca in cui la violenza e/o la monotonia sembrano essere le cifre che caratterizzano il modo di comportarsi di molti giovani, commenta il pensiero sopra riportato. Ti sembra ancora attuale? Lo condividi? Quali potrebbero essere delle “grandi e nobili idee”, tali da illuminare la vita?


Durata massima della prova: 6 ore.
È consentito l’uso del dizionario italiano.
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano – lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.
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